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Venti 
di cria 

POLITICAlNTERNA 

Il ministro del Tesoro reagisce 
al tiro a segno sulla manovra 
«Vogliono anche insegnarmi 
cosa sono i tassi d'interesse» 
dice al presidente del Consiglio 
Ma c'è chi insinua che se crisi 
sarà, meglio sull'economia 
che sulle riforme istituzionali 

Un momentadeirincontro 
trai rappresentanti 
degli industriali ed li Governo, 
in basso, Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della CglI 

Carli sbotta e minaccia le dimissioni 
Andreotti «solidale», ma il governo è sull'orlo della rottura 
Rimo di elezioni sulla manovra economica del go
verno, len il ministro del Tesoro, Guido Carli, ha det
to al presidente del Consiglio che, se non cessa il ti
ro a segno sui provvedimenti che dovrebbero essere 
varati la prossima settimana, egli si dimetterà. An
dreotti lo ha sostenuto ed ha girato ti problema al 
vertice con i capigruppo della maggioranza. «Soli
darietà», ma la salute del governo resta precaria. 

NA0IA TARANTINI 

• • ROMA. Ieri mattina, senza 
troppi preamboli, l'anziano 
Guido Carli ha minacciato le 
«uè dimissioni. C'era un Const-

t dei ministri piccolo pteco-
con la replica di almeno 

quattro decreti scaduti (tre cui 
quello sul riciclaggio), e intor
no a palazzo Chigi il fumo 
spesso e acre del tuo a segno 
sulla manovra economica del 
governo, non solo dall'esterno, 
ma con 1 socialisti in prima fila 
contro il ministro del Tesoro. 
C e erri dice che da ieri, dopo 
un vertice di maggioranza svol
to a cavallo dèiròra di pranzo 
e la cui agenda si allungava di 
OlMito in minuto; nella nebbia 

I «ritocchi» 
del Consiglio 
dei ministri 

••ROMA. Slitta di un giorno il 
Consiglio del ministri, che 
avrebbe dovuto varare il 10 
maggio la manovra governati
va antidefioL Lo spostamento 
all' 11 maggio è dovuto «alla fe
sta della polizia, a cui alcuni 
ministri devono partecipare», 
ha detto il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino 
Cristofori. Insomma, la polizia 
•arresta» la manovra del gover
no. Ieri comunque il Consiglio 
dei ministri ha messo a punto 
una «manovrina» preliminare I 
prezzi della benzina e del ga
solio da autotrazione rimar
ranno Inalterati. Il governo in
fatti ha deciso una riduzione 
delle aliquote dell'imposta di 
fabbricazione per 1 prodotti 
petroliferi per evitare che l'au
mento Intervenuto sul prezzi 
europei di questi prodotti si 

, acaricasse sui consumatori. La 
riduzione dell'aliquota peserà 
sull'erario per circa 215 miliar
di. Aumenterà invece di 22 lue 

' al litro il prezzo del gasolio da 
riscaldamento 11 Consiglio dei 
ministri ha poi reiterato il de
creto legge sulla limitazione 
nell'uso del contante e sul rici
claggio del denaro sporco. Via 
libera anche al decreto legge 
sull'applicazione delltva e del
le imposte sui redditi, con l'e
sclusione della normativa ri
guardante llva sulle calzature, 
che vena trattata l'Il maggio e 
delle norme DOT per gli artigia
n i Al prossimo Consiglio dei 
ministri ITva sulle calzature do
vrebbe essere fissata, come 
quella sull'abbigliamento, al 
13%. Nel frattempo pero l'ali
quota per le calzature, che era 
al 9%, ritoma al 19%. Per le im
prese artigiane fino a 3 addetti, 
nelle quali vi e prevalenza di 
lavoro familiare sul capitale, 
una buona notizia Sono esen
tate dal pagare nel 740 di mag
gio l'acconto dell'Iter per il "90 
Un risparmio di oltre 1 000 mi
liardi che riguarda circa un mi
lione di piccole imprese La 
reiterazione del decreto legge 
sulllva contiene, tra l'altro, 
norme relative ai versamento 
trimestrale dell'Iva per i distri
butori di carburanti e la tassa 
sui contratti di Borsa. 

di queste giornate uggiose tor
na a sentirsi anche l'odore, 
che era appena sfumato, delle 
elezioni anticipate. E che, in 
questo caso, si tratterebbe di 
un altro rocambolesco succes
so (sia pur disperato) del divi
no Giulio Andreotti. Se la situa
zione politica continua • e con
tinua - ad essere turbolenta, si 
sarebbe detto Andreotti, me
glio fare la campagna elettora
le sull'economia che non sul 
terreno vischioso delle riforme 
istituzionali, magari con II ca
po dello Stato in posizione 
•critica» per i democristiani. 
Dunque ieri mattina il ministro 
del Tesoro ha preso 11 telefono 

appena alzato, ed ha telefona
to ad Andreotti «Mi dimetto . 
non se ne pud più Ora voglio
no anche Insegnarmi cosa so
no i tassi di interesse!» «Vieni, 
che ne parliamo, comunque ti 
anticipo che se la manovra 
non andrà nel senso che dici 
tu - ha replicato II presidente 
del Consiglio - sarò io stesso a 
dimettermi.» La conversazio
ne ha rassicurato Carli, che tut
tavia ha chiesto ad Andreotti di 
mettere nero su bianco l'Impe
gnativa affermazione Ed ecco, 
a fine mattinata e mentre era
no partiti gli Inviti per una c o 
lazione di lavoro» con tutti i ca
pigruppo della maggioranza 
(di Camera e Senato), arrivare 
In sala stampa a palazzo Chigi 
un comunicato di 14 righe del 

finisce •motivata impressione» 
la protesta di Carli sul fatto che 
•le forze politiche che appog
giano il governo non diano il 
loro sostegno ai provvedimenti 
finanziari delineati nel pro
gramma»; che la •preoccupa
zione ^condivisa» da Andreot
ti e Infitte che in questo caso 

• «verrebbe meno una delie-fina

lità» su cui si e fondato l'An-
dreottJVll Subito sottoposta a 
venfica, la salute del governo 
ha avuto un precario check up 
in una «colazione di lavoro» a 
palazzo Chigi Dichiarazioni 
ufficiali rassicuranti Calenda
rio fittissimo di riunioni «tecni
che» su tutti i punti delia mano
vra. Consiglio di gabinetto al ri
tomo di Andreotti dagli Usa 
(forse venerdì' prossimo) E, 
soprattutto, capigruppo Psi 
che smentiscono nel fatti la di
chiarazione di «solidarietà» nei 
confronti del ministro del Te
soro Sono «ingiustificati allar
mismi», insinua Salvo Ando, 
quelli circolati in questi giorni 
come anticipazioni delia ma
novra, che si può «realizzare 
senza che vi siano lacerazioni 
profonde come quelle di cui si 
è parlato» Più esplicito, Fabio 
Fabbri la disponibilità dei so
cialisti a sostenere lt governo 
non contempla le «misure im
popolari, Inutili e dannose», 
che «non avrebbero alcuna 
possibilità di passare In parla
mento», «inadeguate» Le «In-
comprensioni» pesanti» (l'e-

' spresslom e del socialdemo

cratico Filippo Canai nei con
fronti di Guido Carli, dunque, 
continuano. E Giulio Andreotti 
ha legato esplicitamente, ieri, 
la sorte del suo governo alla 
«presenza e all'immagine» del 
ministro del Tesoro come ga
ranzia di una manovra «rigoro
sa» e «credibile» all'estero E' 
quanto ha detto al vertice, rac
contando del suo colloquio 
con l'ex governatore della 
Banca d'Italia e volgendo mali
ziosamente in giro lo sguardo 
quando ha sottolineato «Ho 
detto a Carli che i provvedi
menti che egli si appresta a 
proporre sono quelli del pro
gramma di governo». «C'è ac
cordo pieno - ha commentato 
eufemisticamente il sottose
gretario Nino Cristofori - per 
varare una manovra seria e ri
gorosa» Gongolano! repubbli
cani «Prendiamo quello di og
gi al presidente del Consiglio 
da parte di Carli come un av
venimento serio e ultimativo», 
ha scritto ieri pomeriggio la 
•Voce Repubblicana». Egli «ha 
fatto quel che fa un uomo ret
to» fi Frisi chiede retoricamen
te. «Che cosa * successo in co

si' pochi giorni da legittimare il 
tornare a diffondersi di tanti 
calcoli su elezioni anticipate?». 
E immediatamente si rispon
de «Nulla potrebbe salvare i 
quattro partiti della maggio
ranza dalla giustificata e sacro
sante accusa di aver fallito e di 
essere totalmente inattendibi
li» Linguaggio di campagna 
elettorale, come la dichiara-
ziore di Renato Altissimo, pro-
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babilmente diretta ai socialisti 
•Spcnamo che Carli sbagli le 
elezioni a giugno sarebbero 
inopportune se ci sono degli 
imbroglioni che fanno il 'gioco 
dei bussolotti' e hanno ripen
sato agli accordi fatti Io dica
no . quegli imbroglioni devo
no avere nome e cognome» 
Se litigano fra loro (invece che 
dentro la De) Andreotti VII, 
pur se di breve vita potrebbe 
cadere (quasi) in piedi. 

La manovra si è polverizzata 
Il Psi: «Terrorismo sulle pensioni» Guido Carli 

La manovra economica affonda tra le bordate di 
sindacati e Confindustria e tra i litigi interni al qua
dripartito. Il Psi inasprisce gli attacchi contro gli «an
nunci terroristici» di Carli su pensioni e stipendi. For-
lani - non si sa mai - pensa alle elezioni: «Niente ta
gli all'agricoltura» dice ad un'assemblea della Coldi-
retti. Polemica Pomicino-Istat per i dati sull'inflazio
ne, mentre gli obiettivi del governo si allontanano. 

ffB ROMA. Adesso sulla stra
da della manovra economica 
ci si è messa anche la polizia. 
Proprio per evitare la concomi
tanza con la fet ta della Ps il go
verno ha deciso di rinviare a 
sabato undici maggio l'opera-
zione di correttone sui conti 
pubblici Uno slittamento di un 
giorno può essere utile o dan
noso, dipende Le 24 ore In più 
possono essere utilizzate tran

quillamente per continuare a 
litigare, o per trovare faticosa
mente un accordo Ora come 
ora l'ipotesi più probabile 
sembra la prima. Sotto le bor
date di sindacati, industriali e 
paniti, negli ultimi giorni la 
manovra si è letteralmente pol
verizzata. E mentre nella mag
gioranza è sempre più bagarre, 
qualcuno comincia pensare se 
non sia il caso di cominciare a 

coltivare il proprio orticello di 
voti in vista di possibili elezioni 
anticipate. «Per controllare il 
disavanzo pubblico non si può 
tagliare laddove ci sono situa
zioni di sofferenza», ha senten
ziato ieri il segretario della De 
Fortini di fronte ad un'assem
blea della Federpensionati-
Coldiretti E guarda caso, pro
prio l'agricoltura 6 uno del set
tori sotto Uro per il taglio di 
qualcuna duelle centinaia di 
agevolazioni fiscali che ogni 
anno sottraggono migliaia di 
miliardi di imponibile al fisco 

Il sentiero per il risanamento 
dei conti pubblici insomma, 
per usare un'espressione di 
Martelli, diventa ogni giorno 
più stretto. «Occorre convince
re i mercati finanziari che l'e
conomia non è senza guida» 
dice il vice presidente del Con
siglio pensando alla perdita di 
credibilità dell'Italia. Ma le sue 
parole rischiano di rimanere 

scntte nei comunicati ufficiali 
Di segnali infatti ne arrivano 
pochi sgombrato il campo dai 
minacciati tagli a pensioni e 
stipendi pubblici, il pacchetto 
di provvedimenti che il gover
no sta per mettere in campo si 
rivela per quello che è una se
rie di imposte affastellate su 
generi più o meno di bisso 
(scarpe e abbigliamento, beni 
voluttuari), recupero di tasse 
non riscosse, riduzione dei 
tempi di riscossione dei diritti 
doganali per quanto riguarda 
le entrate Stretta alla spesa dei 
ministeri e a quella degli enti 
locali per quanto riguarda i ta
gli A dare sostanza a tutto, il 
condono a) 50% sul contenzio
so fiscale e la speranza che il 
calo dei tassi sul mercato fac
cia risparmiare da qui alla fine 
dell'anno 1000-1500 miliardi 
sulla spesa per Interessi 

Nessuna sorpresa dunque 
che al governo sia venuto a 

mancare l'appoggio dei sinda
cati e degli industriali, i quali 
chiedono - pur partendo da 
diversi punti di vista - misure 
in grado di intervenire «struttu
ralmente» sul deficit, e non tro
vate una tantum per rastrellare 
un po' di miliardi E i litigi che 
attraversano il governo non 
fanno che aumentare i proble
mi Sino a questo momento la 
•pietra dello scandalo» è slata 
rappresentata da Carli, per di
fenderlo è dovuto scendere in 
campo addirittura il ministro 
del Lavoro, Marini «Carli giu
stamente impersona, come 
ministro del Tesoro, l'autorità 
che richiama a tutu e con forza 
la necessità di un risanamen
to» E pensare che era stato 
proprio Marini il primo a scat
tare, dopo la sortita di Carli sul
le pensioni Che però la ferita 
non si sia ancora rimarginata 
lo dimostrano gli episodi di ie
ri Il latto che il ministro del Te

soro abbia ricevuto «assicura
zioni» da Andreotti non lo met
te al riparo dai fulmini sociali
sti, che ancora ieri si termine 
del vertice di maggioranza po
lemizzavano (tramite il capo
gruppo ai Senato. Fabbri) 
contro gli «inutili annunci ter-
ronstici» dei giorni scorsi 

Ad accrescere la confusione 
è arrivato infine il battibecco 
tra Istat e ministero del Bilan
cio sui dati dell'inflazione Se
condo Pomicino l'istituto ha 
sbagliato, i prezzi sono fermi al 
6,6%, nessun aumento Poco 
appassionati al giallo gli eco
nomisti (che per la cronaca 
sembrano piuttosto inclini a 
dare ragione ali Istat) Tutti 
però concordano su una cosa 
e molto difficile che gli obiettivi 
fissati dal governo per l'infla
zione - 5,9% in media d'anno e 
5% tendenziale - vengano n-
spettati DR.L 

L'ira della Cbnfmdustria: «Una sola ricetta, tagliare» 
Già finita la pace tra industriali 
e governo? Rrdnfarina fa a pezzetti 
la manovra di Martelli e ne presenta 
una alternativa: tagli alla spesa 
contro inflazione e debito pubblico 

RICCARDO LIQUORI 

«•• ROMA. Da buttare, né più 
ne meno E il giudizio degli in
dustriali sulla manovra econo
mica che sarà varata la prossi
ma settimana. «La distanza tra 
le nostre proposte e quelle del 

Sovemo è grande», taglia corto 
presidente della Confindu

stria Pininfartna. E il suo vice, 
Carlo Parrucca, di rincalzo 
•Forse avrebbe avuto più senso 
cercare di impostare provvedi
menti di carattere strutturale, 
che invece nella piattaforma 
del governo mancano» 

Anche il secondo round di 
consultazioni sulla manovra, 

Insomma, non ha avuto suc
cesso Dopo avere faticato l'al
tro giorno per tranquillizzare I 
sindacati te niente di più) 
Martelli ha tallito anche nel se
condo obiettivo, quello di 
strappare il consenso degli in
dustriali sulla politica econo
mica Alla Confindustria il vice
presidente del Consiglio, la 
troika finanziaria (Carli, For
mica, Pomicino) e U ministro 
dell Industria Bodrato hanno 
prospettato un'operazione in 
tre fasi la manovra di confezio
ne da 15-20mila miliardi, il ne
goziato di giugno su costo del 

lavoro e struttura del salario, la 
legge finanziaria per II "92, da 
costruire in coerenza con il do
cumento di programmazione 
finanziarla del prossimo 15 
maggio Tre tappe, ha assicu
rato Martelli, in grado di opera
re una «svolta sulla strada del 
risanamento strutturale della 
finanza pubblica e della fuo
riuscita definitiva del nostro si
stema economico dalla preca
rietà e dalla fragilità». 

Pininfartna e compagni gli 
hanno però risposto picche 
Quelle che ci state presentan
do - hanno detto chiaro e ton
do al governo - sono solo mi
sure limitale al recupero con
tabile di 15mila miliardi, e non 
una vera e propria manovra di 
rientro del deficit pubblico 
«Tanto per cominciare-ha ag
giunto Pininfarina - i provvedi
menti agiscono prevalente
mente sulplano delle entrate e 
ben poco sul taglio delle spe
se» E secondo la Confindustria 
la strada da seguire e esatta
mente quella opposta Cosa 
fare e come, i rappresentanti 
della grande impresa privata lo 

hanno messo chiaramente ne
ro su bianco, in un documento 
che rappresenta una vera e 
propria contromanovra. 

Inflazione e usui di Inte
resse. Sbarrata la strada ad 
aumenti fiscali che colpiscano 
i costi di produzione, la Con
findustria ritiene indispensabi
le una coerente politica dei 
redditi. In questo senso il pros
simo negoziato di giugno rive
ste un carattere «strategico e 
decisivo» Ma la richiesta è an
che quella di avere mani più li
bere sul mercato del lavoro 
«Meno vincoli e più flessibilità», 
chiede Pininfanna, su prepen
sionamenti, cassa integrazio
ne, contratti di formazione, av
viamento al lavoro e persino 
sulla quota di handicappati 
che le aziende sono impegna
te dalla legge ad assumere Per 
raffreddare l'inflazione è inol
tre necessario rallentare le re
tribuzioni pubbliche e ridune 
- fiscalizzandola - la contribu
zione sociale nel settore priva
to Solo per questa strada è 
possibile arrivare ad una ridu
zione del costo del denaro 

«Tentativi di forzare la mano in 

3ue:.to campo - si legge nel 
ocumento - farebbero perde

re il controllo dell'inflazione e 
del cambio» 

Finanza pubblica. Dai 
prezzi e dai tassi di interesse al 
controllo del debito pubblico il 
passo e breve. Anzi, inflazione, 
tassi e risanamento delle fi
nanze sono questioni «stretta
mente correlate» fra loro Lo-
bietttvo indicato dalla Confin
dustria è quello di stabilizzare 
entro il 1993 il rapporto tra Pil e 
debito pubblico, azzerando il 
disavanzo conente nel settore 
statale Condoni, anticipi di 
imposta, misure una tantum 
non servono a nulla, hanno 
esili alterni e non generano in
crementi permanenti di gettito 
Tra l'altro, nel nostro paese la 
prestane fiscale è già molto 
elevata. Bisogna perciò taglia
re la spesa pubblica con un 
coslo del denaro cosi alto e 
con la penuria di raccolta del 
risparmio, questa rappresenta 
una vera «dissipazione di risor
se» 

I tagli. Soprattutto stipendi 

e pensioni sotto il «machete» 
della Confindustria. Rinvio al 
1993 dei rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego, da sin
cronizzare per evitare scatena
te rincorse salariali Gli indu
striali chiedono anche di evi
denziare chiaramente nel bi
lancio delle singole ammini
strazioni gli stanziamenti desti
nati agli aumcnu contrattuali 
Per le pensioni, la solita ricetta, 
sospendere la «doppia indiciz
zazione», portare a 65 anni l'e
tà pensionabile, calcolare pen
sione e liquidazione sulla base 
di tutta la vita lavorativa, met
tendo un tetto alla retnbuzione 
pensionabile Da tagliare an
che le spese per sanità ed enti 
locali 

Secondo la Confindustria, il 
pacchetto consentirebbe di 
raggiungere in tre anni I avan
zo primario nei conti dello Sta
to, «in un contesto di maggior 
crescita dell economia», con 
un incremento del Pil superio
re dello 0,5* a quello che si ot
terrebbe senza la manovra 
proposta dagli impenditon pn-
vati 

Del Turco attacca 
«Giulio VE è già in 
campagna elettorale» 
Sindacati: i socialisti suonano la canea contro il go
verno. «Non ha una politica economica» dice Otta
viano Del Turco. E aggiunge: «Il governo è già in 
campagna elettorale». Per la Uil l'appuntamento di 
giugno è decisivo. «Se non si chiude è meglio anda
re a votare». Più pacati i toni della Cui. La Cgil preci
sa: «Nessuna intesa con Andreotti per fare del '91 un 
anno ponte sui contratti del pubblico impiego» 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Gli attacchi sono 
in perfetta sintonia. «Il gover
no Andreotti non ha una poli
tica economica». Da Milano 
Ottaviano Del Turco, sociali
sta, segretario generale ag
giunto della Cgil, spara il suo 
pnmo siluro contro Giulio VII 
e la sua manovra economica. 
Poi arriva l'altro «Anche se 
giungerà alla scadenza della 
legislatura è un governo già in 
campagna elettorale» Ma non 
basta, la terza botta non è da 
meno «In queste condizioni 
non mi pare un governo in 
grado di esprimere interessi 
omogenei» Una mina alla 
trattativa di giugno? Del Turco 
specifica «Giovedì scorso si 
sono incontrati un governo di
viso e un sindacato unito Di 
questo dobbiamo tener conto 
in previsione della trattativa di 
giugno, alla quale il sindacato 
dovrà andare nel segno di una 
ancora più rafforzata unità» 

La Uil minaccia 
«E allora votiamo» 

Governo divìso e sindacato 
unito, su questi tasti batte, 
sempre da Milano, Giorgio 
Benvenuto, segretario genera
le della Uil, anche lui sociali
sta doc «L'unità sindacale è la 
nostra forza», dice. E aggiun
ge- «Prima il governo c id ice 
che il «buco» finanziano non 
deriva dalle spese per previ
denza, sanità e contratti del 
pubblico impiego Poi ci viene 
proposto di tagliare le pensio
ni e bloccare i salan del pub
blico impiego Tutto questo è 
assurdo Si cerca di far pagare 
gli errori del governo a lavora
tori e pensionati, quando in
vece per affrontane il proble
ma del debito pubblico oc
correrebbe combattere in mo
do serio l'inflazione» Insom
ma, i socialisti del sindacato 
picchiano sui tambun di guer
ra e puntano a muso duro ver
so giugno, pronti a dare batta
glia Il governo deve scegliere 
o con Carli e la Confindustria, 
o con il sindacato, contro l'e
vasione fiscale e per una nuo
va politica dei redditi Ma la 
durezza dei toni e degli ac
centi fa capire che in casa so
cialista tira anche un'altra 
ana Un clima da resa dei con
ti quasi da vigilia preelettora
le E a Silvano Veronese, se-
gretano confederale della Uil, 
spelta il compito di parlare 
più franco di tutti La trattativa 
di giugno sul costo del lavoro 
richiede «un governo che vo
glia e sappia governare davve
ro Se cosi non fosse meglio 
chiudere in fretta una campa
gna elettorale lunga, che logo

ra tutti e andare subito a vota
re» L'avvertimento di Verone
se, anche lui naturalmente so
cialista, è dunque espilato. 
Per giugno, egli aggiunge «noi 
siamo pronti, chi finora man
ca è l'interlocutore principale, 
cioè il governo» Poi nelle sue 
conclusioni Veronese si fa più 
allusivo, adintrura minaccio
so «Questa del sindacato sul 
governo - dice - è qualcosa di 
più di una semplice pressione 
finalizzata alla predisposizio
ne di un quadro generale per 
realizzare la politica dei reddi
ti» 

Più pacati i toni in casa Cisl. 
Il neo segretario generale Ser
gio D'Antoni, da Cagliari, so
stiene che «è importante che il 
governo abbia sgomberato il 
terreno dalle mine sulle pen
sioni e sui contratti dei pubbli
ci dipendenti. Ma ancora più 
fondamentale mi pare il per
seguimento di una vera politi
ca dei redditi da collegare al 
negoziato di giugno sul costo 
del lavoro Scilo in questo mo
do sarà possibile abbattere 
l'inflazione e puntare alla ri
presa dello sviluppo e dell'oc
cupazione» E il segretario ge
nerale aggiunto della Cisl Raf
faele Morese, da Bari, pone 
l'accento sull'evasione fiscale. 
•Di fronte alla alla possibilità 
di recuperare circa 80 mila 
miliardi, eliminando solo un 
terzo delle 933 agevolazioni fi
scali esistenti, tutto il resto di
venta quasi ridicolo E se si 
considera che queste cifre so
no state fomite dal ministro 
delle Finanze, sembra assur
do che altri ministri dello stes
so governo ritengano che l'u
nico modo per affrontare il 
problema della finanza pub
blica sia rjuclio di chiedere ai 
pensionati di stringere la cin
ghia» 

Le altre reazioni 
sindacali 

Per quanto riguarda l'in
contro di giovedì tra Cgil, Cisl 
e Uil e la presidenza del Con
siglio, Alfiero Grandi, segreta
rio confederale della Cgil, ha 
voluto precisare che le due 
parti «non hanno raggiunto al
cuna intesa perchè il 1991 sia, 
per il pubb'ico impiego, un 
anno ponte dal punto di vista 
contrattuale» Anzi Grandi in 
una sua dichiarazione sostie
ne che invece «il governo non 
ha preso alcun impegno con
creto su una questione consi
derata essenziale dai sindaca
ti confederali e cioè la nforma 
del rapporto di lavoro nella 
pubblica amministrazione» 

l'Unità 
Sabato 
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